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PARLAGENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 


Ternuta 27 Maggio 1868 
Presidenza Lanza Giovanni, presidente. 


La seduta si apre al tocco e mezzo 
colle solite formal 

Si accordano alcuni cong 

L'ordine del giorno reca 

Seguito della discussione sul pro- 
getto di legge per un assegnamento 
alimentario ai religiosi rimasti privi 
di pensime. 

Interpellanza del deputato Cancel- 
lieri intorno all’ esecuzione delle leggi 
1866 , 1867 relative alla soppressione 
delle ‘corporazioni religiose. 

Si riprendo la discussione intorno al 
progetto per un assegnamento alimen- 
tario ai reliziosi rimasti privi di pen- 
sione. 

Farini (sull'ordino del giorno) ri- 
corda la mozione fatta dall’ onorevole 
Cadolini, il quale si dichiarava dispo- 
sto ad approvare la proposta di. sta- 
bilire un assegnamento alimentario 
pei monaci rimasti privi di pensione, 
alla condizione sine qua non della 
soppressione dai bilanci di tutte le spe- 
se pel cuito. L'onorevole Farini svol 
go, appoggia c rinnova per conto pro- 
prio la suddetta domanda dell’ ono- 
revole Cadolini. 


di. 


De Filippo, ministro, confuta lo ra- 
gioni 


osposte dall’ onorevole Farini 


CISA 


DELLA SPLEVDIIA B XUOTA EDIZIONE 
L'URLANDO FURIOSO 
RI LODOVICO ARIOSTO 


OPERA ILLUSTRATA CON INCISIONI 
AD ANNOTAZIONE DEL PIÙ DISTINTI AUTORI 


(Continnaz. e fine V 
L’ ORLANDO è simile ad un” 
tela, in cui nen ostante l'inumerevole mol- 
tiplicità delle ficure vi sono due o tre grup- 
pi principali che primeggiano fra (uit 
progellano in guisa ehe gli altri, per vari 
che siano, cospirino ad acerescerne | ellelto. 
Prendasi come principio, e diremo così, come 
fondo dell’ epopea | impresa di Carlo Magno 
contro i Saraceni; come centro della com- 
posizione la pazzia di Ortaspo; come fine 
le nozze di Ruggiero con Bradamante, e si 
avranno le tre parti principali e più eminenti 
del dipinto. Solto tale riguardo l'ORLANDO 
non è se non negli accidenti dissimile dai 
poemi dell’ antichità classica ; avvegnacché, 
serbando pur sempre il carattere proprio del 
concetto che costituisce l' epopea romanzesca, 
consezuisca | unità, requisito esenziale in 
ogni opera d’arte. L' epoca cavalleresca, ri- 


Dichiara che 1° amministrazione della 
giustizia ha già eliminato per un mi 
lione per spese di culto dal bilancio 


e si sarebbe ancora maggiormente av- 
viata verso la soppressione totale delle 
spose se la legge 1867 intorno alla 


soppressione roliziosa non fosse venuta 
ad opporsi. 

Mi preoccupo anch'io, soggiungo il 
ministro, del modo di faro scomparire 
dai bilanci le spese pel enlto, ma non 
posso prescindere da ciò pel momento 
esigano 0 i principii di giustizia 0 lo 
leggi del regno. Tale questione potrà 
clovarsi in tempo ed oc più 
opportuna. 

Sebastiani (della Commissione) sog- 
giunge che il presento progetto di log- 
ge non ha bisogno di raccomandazione, 
into è evidente il principio di 
stizia che lo inform 

Le questioni di giustizia sono al di- 
sopra dello questioni particolari 

Raccomanda pertanto alla Camei 
di passare senza altro alla discussione 
pol progetto. V'è una classe di citta- 
dini che abbisognano di pane: questa 
è la questione nella sua nuda sompii- 
cità 

Cadolini tratta ta que: 
to di vista finanziario : considera cind 
il lato di essa pel quale deriva un 
aggravio per le finanze. Si moravi- 
glia che il ministro delle finanze non 
si levi contro il progetto. Parla di co- 
loro che hanno combatinto lo. patrio 


‘sione 


stione dal pun- 


cado Puma nella sua forma 


erzio 


croica, cioè nello stato in cui la forza indi- 
vidua, sentita e sviluppata in tutta la sua 
potenza, rappresenta La società naturalmente 


scomposta, e per ciò stesso il procedere de- 
i eventi sembra vario c multiforme all'in 
finito, Questo stato senza legge, effetto della 
assoluta libertà dell’ individuo, perchè nor 
iscompigiiasse la sociate armonia a eni gli 
uomini tendono per istinto, veniva lemperato 
dalla credenza religiosa e dal concotto del- 
L'onore, cotrambi operanti sul cuore umano 
più come sentimento che come consesusiza 
di raziocinio, e quindi potentissimi e supremi 


fattori della civtità esordivato 

Fermo nel proposito di non. punio nile 
rare: sostanzialmente | indole. dell''epopes 
romanzesca, l'Anuesto aecolse tutti ii 


clementi poetici, idal più familiare al più <a 
blime, con tale economia. però, che il su 
Dlime sembri adoperato come princi 
come carattere chie informa il poema, e gli 
altri come accessorii, o direm meglio, come 
mezzi per conseguire quella grande varietà , 
la quale essendo uflicio  dell’epopea roman- 
zesca di dilettare gli ozii beati de’ polenti 0 
la credulità dei volghi, stimavasi un requi- 
sito essenzialo, a cui il poeta non poleva ri- 
nubziare senza la certezza d'avnojare i suoi 
uditori, e mettersi al pericolo di una caduta 
Saldo in colesto principio, l'importanza del 
quale egli conobbe assai più cho qualunque 
altro degli epici moderni, ei lentò tutte le 
corde dello strumento, e ne produsse la 
combinazione fino al punto, al di là del 


ii iaie coliule eli I SIZE 
baitaglie , cd ora languiscono nella 
miseria, senza che inttavia si pensi a 
soccorrerti, Concinde cccitando la Ca- 


mora a respingere il progetto od al- 
mono ditforirne la discussione ad nn'e- 
poen in eni si tratterà della soppres 
ne totale dello sposo di culto. 
Voci. Ai voti ! ai voti! 
Cambray-Digny , ministro. Essendo 
o quasi terpellato dall’ onore- 
Cadolini io mi credo in dovere 

o- 
no assienrato prima che i Ministero 
si prominciasse in favore del pro- 
gelto se desso aggravava il 


st 
vole 
di rispondere poche parole. To mi 


il bilancio. 


Non derivandone aggravio por le fi 
nanze io non ho avuto alenn motivo, 


© delle fin di fare 


como ministy 
opposizione. 

Veri, A ni vot 

La chiasura , posta ai voti. 
approv: 

Prosidonte motto a 
sospensiva, dell’onor. 


vat 


vieno 


voti la proposta 
Cadolini. 


(È vespinta.) 


Si di tetta di un ordine del gior- 
no presentato dagli onorevoli Calvi- 
no, Calini è l'arini pel quale si in 
vita il Ministero a sopprimere coi di- 
lanci dei ING) le spose di culto. 

L'ordine del giorno non trova op- 
posizione. 

Posto quindi ai voti viene approvato. 

Presidnte 0 pono ai voti il 


segnenta articolo proposto dall’ono- 
quale non eva stato prima di Gui, né fino 
a' di nostri fa concedo ad inzezno mor- 
fate di spingersi 
Ma pid che nel coscetto della compa 

zione, la gratdozza dell Atosro diventa mag 
giore ava se ne considerino le parti, © se ne 
Sndir ta Zig, Vo cito, ît resa, La potenza 
pittrice del Suo ingezio, che si. manifesta 
Sinuotarmente © meravigiiosimento nell'indi 


Viduaro i saratteri, Lo fava altissimo fra le 
gionie pooliche d'osni nazione. Nella purità 
© proprietà dei vocaboli, sttioti in gran parte 
alte limpide fonti della lingin viva, nella 

periodi, nella disinvoltura del 


struttura dei 
dire egli è piuttosto unico che raro, La for- 


ta della tingua ilalisza sembra ehe con 
questo poeti abbia razzionto il fistizio della 
sua perizzione, Ei poi conosce Lutte le gra- 


dazioni dello stile; e i saoi versi sembrano 
fluire dalla sun penna come il riso dalle lab- 
bra dun finciallo 

Cli prende in mano il volume dell’ OR- 
LANDO FURIOSO, lo apre e comincia a les- 
gero le prime ottave, non può chiuderio se 
mon arriva alle ultime. Por qualunque lato 
lo si evasideri non sappiamo dove moglio 
ammirario. Esso con la sua apparente scon- 
nessioe ci Lrascina ovunque gli aggrada, © 
in un'epoca arida e scettica come Îa nostra, 
tutta dedita ui materiali interessi, ne riaccen- 
de il sentimento, ci trasporta a' tempi che 
dipinge e c'incbria al racconto vivo e fan- 
tastico degl’inesplicabili capricci della fortuna. 

Ecco ìl poema, cui la posterità conservò 
il titolo di divino, malgrado qualche eritico 


revole D’Ondes-Reggio in sostituzione 
del progetto della Camera. 

« La Camera dichiara che, in virtà 
della legge 7 luglio 1866, hanno di- 
ritto alle pensioni tutti i religiosi , 
che avevano professato secondo le re- 
gole del loro ordine, eccetto coloro 
ì quali, nei vari paosi d' Italia, aves- 
sero professato dopo che il loro ordine 
fosse stato nei medesimi soppresso. » 

(È respinto.) 

Cadolini propone che si stabilisca 
quale condizione del sussidio che i 
monaci abbiano avuto la loro dimora 
per un tempo determinato in alcuno 
dei conventi dello Stato. 

Puecioni combatte l'articolo 3 e di- 
chiara che voterà contro tutto il pro- 
getto di legge che egli ritione fune- 
stissimo perchè distrugge la leggo del 
T luglio che ha soppresso le corpora- 
zioni religiose. Se i monaci hanno 
dei diritti li facciano valere davanti 
ai tribunali. 

Macchi combatte energicamente l'ar- 
ticolo 3 e sviluppa il seguente emen- 
damento: 

« Ove piaccia alla Camera di appro- 
vare questo progetto di leggo, propon- 
go in via d'emendamento, che almeno 
al 1° articolo si aggiungano le parole: 
quando ahbia vestito l'abito monucale. » 

Massari dichiara di meravigliarsi 
grandemente che una logge così in- 
nocente, al di sopra dei partiti e che 
si ispira unicamento ai principi di 
giustizia e di umanità suscitasse tante 
€ così acri opposizioni 

Perfino il suo pacifico amico l' ono- 
rovole Puccioni ( vivissina ilarità ) è 
sorto a combatterlo. 

Crede che l’ emendamento Macchi 
sia la violazione di un principio cle- 
mentare di libertà quale è quello di 
inibire a dei cittadini di vestirsi come 
loro piace (mormorio ed interruzioni 
a sinistra). 

L' adottare 1’ emendamento Macchi 
equivarrebbe ad un rigetto della leg- 
ge. Aggiungo che l'onorevole Gladsto- 
ne, che il deputato Macchi ha citato, 
partecipa pienamente alle ideo intorno 
alla libertà della chiesa svolte nol 
nostro Parlamento dagli onorevoli Ri- 
casoli, Borgatti, ccc. 

Sebastiani, relatore, 


risponde alle 
EIA, 


contemporaneo, senza far ragione dei fempi, 
lo stignalizzasse come immorale; e in un 
tempo, in cui l infelicissima Ialia boccheg- 
giava sotto il caleagno straniero, © il tradi- 
mento era diritto, © i 'urchi minacciava 
e i costumi si pervertivano , avrebbe per 
avventura desiderato che fosse comparso un 
poeta a la coscienza nazionale, il 
quale cle nelle serene regioni del- 
l'eterna hel avesse espresso il lato se- 
rio della vita, gl'impeti sublimi del cuore , 
la grandezza morale. dell'uomo © della ra 
gione, celebrate le benefiche vietà, il ben 
usato valore. Ma questo slesso critico aci 
nando come corrente il sec 


se, 
sessanta volle fosse. ristampato, gli è forza 
confessare, « che se pochissimo "quanto ai 
falli, moltissimo inventò | Ariosto quanto 


allo stile, calle particolarità che sono la 
vila di un racconto e ch'egli sceglie con fi- 
nissima arle, come pittore che storie vecchie 
riproduce con diseguo © colorito nuovo; 
onde quel ritrarre così vivo, così vario, che 
lo rende miwiera inesauribile di quadri. ti- 
dendo con una dsbbenaggive arguta, a guisa 
d'un beflirdo che racconta stravaganze te- 
nute per serie da altri, ma che non vuol 
parere né complice né zimbello, signore 
delle armonie quanto il Petrarca; unrabilivente 
versatile pell' espressione, senza la  preteu- 
denza, troppo ordinaria negi” Italiani senza 
la frase tessellata, senza abuso di classiche 
rimembrauze, discernendo per istinto le cle- 
ganze dall’ affettazione il vezzo. natio della 
ì nobo!o mercatino ; falseg- 


lingua parlala del © 


obbiezioni elevate contro 1’ articolo 3 
proposto dalla Commissione. 

Mucchi dice che la sua proposta fu 
votata in altra legislatura dal Parla- 
mento Contesta l’interpretazione data 
dall' onorevole Massari dei principii 
di Gladstone. È una meschina strategia 
quella dell'onorevole Massari di ìn- 
vocare la libertà per sostenere ciò che 
alla libertà è più opposto. 

Cortese sostiene l' articolo 3 propo- 
sto dalla Commissione e combatte gli 
argomenti esposti dagli oppositori. 

Ai voti! Ai voti! . 

Chiaves si oppone alla chiusura e 
desidera che il ministro guardasigilli 
prenda la parola. 

Posta ai voti la chiusura è appro- 
vata. 

Pescatore propone che l'articolo ven- 
ga rinviato alla Commissione. (umori) 
L’ onorevole Pescatore domanda di 
poter sviluppare la sua proposta. 

Presidente si oppone a motivo della 
votata chiusura della discussione. 

Pescatore domanda che si interroghi 
la Camera. 

(La Camera accorda all'onorevole 
Pescatore la parola) 

Pescatore svolge la sua proposta pel 
rinvio dell'articolo alla Commissione. 

De Filippo, ministro, non aderisce 
al rinvio proposto dall'onorevole Pe- 
scatore. 

Presidente pone ai voti l'articolo 3 
proposto dalla Commissione. 

(È approvato.) 

Si pone ai voti l'aggiunta Macchi 
per la quale è posta come condizione 
dell’ assegnamento ai religiosi la sve- 
stizione dell'abito monastico. 

De Filippo, ministro, dichiara di non 
accettarlo. 

Presidente pone ai voti 
Macchi. 

(È respinta.) 

Farini propone l'ordine del giorno 
sugli emendamenti proposti all'arti- 
colo 4 dagli onorevoli Bartolucci, ecc. 

(La proposta Farini è approvata.) 

Presidente pone quindi ai voti l' ar- 
ticolo 4, che viene approvato. 

De Filippo, ministro, cleva qualche 
difficoltà intorno all' articolo 6 qual è 
presentemente redatto, c propone che 
gli si sostituisca il 7, e che il 7 venga 


l'aggiunta 


gia qualvolta tocca il figurato, ma quando 
procede per la piana e fior di melafora, me- 
ravigliosamente produce quel piacere, che 
nasce dal conversare alla domestica con uno 
dei più begl' ingegni, non d' Italia solo, ma 
del mondo. È la maggior prova che i libri 
Vivono per lo stile; € da questo il Galilei 
confessava aver appreso a dar chiarezza 
© grazia ai suoi dettati filosofici ; e un uomo 
di buon senso dichiarava la lettura dovrebbe 
concedersene soltanto a quelli, che fecero 
alcuna bella azione a pro della patria. » 

Così anche all' edizione illustrata del FOFTA 
negciano Sorrida il favore del pubblico intelli- 
gente, come noi cercheremo di non demeri- 
tarlo adoperandoci a tutto potere ch'essa riesca 
non inferiore a quelie della Bibbia e di 
Dante, e sia come una seconda mechia in 
quel Panteon desi Iustri Italiani, in cu 
se nen ci verrà meno il conforto de' buoni, 
intendiamo quando che sia di collocare al: 
tresì gl' immortali cantori di Laura e di Cola 
da Rienzo, di Clorinda e di Guifredo di Bu- 
glione, che con Dante ed Ariosto formano la 
pià splendida corona poctica della nostra 
pazione. 

Milano, Maggio 1868. 


Condizioni d' Associazioni 
4. La presente Opera viena pubblicata perio- 
dicamente in un clegante e splendido volume , 
distribuito in VENTICINQUE FASCICOLI. 
2. Ogui fascicolo è illustrato da un MAGNI- 
FICO QUADRO contenente quattro soggetti per 


sostituito dall'articolo 6 dell’antico 
progetto della Commissione. 
(La Camera accetta.) l 
Ì due articoli sono quindi approvati 
senz’ altre osservazioni come ha chiesto 
l’onorevole ministro. 
La seduta è sciolta a ore 6. 
Domani seduta al tocco. 


L’IMPERATORE TEODORO 


La Pall Mall Gazelte pubblica una 
lettera curiosissima , scritta dal luo- 
gotenente Prideaux e recante la data 
del 19 aprile al campo inglese davan- 
ti gli scogli dove fu Magdala. Il luo- 
gotenente Prideaux, racconta gli ulti- 
mi giorni della sua cattività, e mostra 
ciò eh” era Teodoro in procinto di soc- 
combere. Narra inoltre i negoziati di 
cui l'aveva incaricato il Nesus presso 
il comandante in capo dell’ esercito 
inglese. Dopo la sua disfatta del ve- 
nerdì santo, Teodoro si confessò vinto; 
egli disse che sino a quel giorno erasi 
creduto un uomo potente, ma che ave- 
va trovato un più potente di lui. 

In una parola, chiedeva d’ essere 
riconciliato cogli Inglesi. Dietro il pa- 
rere del sig. Rassam, egli incaricò il 
sig. Flad ed il sig. Prideax di andar 
a fare proposte di pace a sir Roberto 
Napier. Il generale Napier risposo al 
Negus cho, se voleva restituire tutti 
i prigionieri e fare la sua sottomis- 
sione, egli s'impegnava di trattare 
onorevolmente lui e Ja sua famiglia. 
Questa risposta non parve rassicu- 
rante a Teodoro. Dopo essersi fatta 
leggere due volte Ja lettera di sir 
Roberto Napier, domandò che cosa 
significasse trattare onorevolmente, se 
gli Inglesi s'impegnassero con ciò a 
ristabilirlo ne'suoi Stati, od a trat- 
tarlo con riguardo in una prigione. 

Gli inviti non poterono dissimulare 
che quest’ ultima interpretazione era 
la più naturale. Allora Teodoro dettò 
una lettera al suo segretario princi- 
pale, nella quale diceva che, non 
avendo mai fatto sottomissione, egli 
credeva ancora indegno della sua di- 
gnità di farne. 

Mentre Flad e Prideaux erano ri- 
tornati a portare quella lettera al 


o sopra rame od 
autori, che tra- 
dussero sulla tela 0 în imagini i sublimi con- 
celti del classico poema. 
.3. 1 disegni sono esegui 
signor Carlo Barbier 

4. Le incisioni sono scrupolosamente. con- 
dotte a FIOR D'ARTE dagli onorevoli e distinti 
cisori signori Domenico Gandini, Giuseppe 
Guzzi è Guetano Santamaria. 
5. Le tavole saranno impresse con la massi- 
ma diligenza dal distinto calcografo signor Fa- 
Lione sopra caria velina glacée 

6. Questa edizione, da essere tenuta in conto 
specialmente come opera artistica, lavoro di di- 
stinti pittori, incisori, lipografi e calcografi ita- 

ani, viene pubblicata nel bel formato PRIN- 
CIPE REALE a due colonie, in carta greve 
cor colla. l 

7. Ogui fascicolo è composto di 24 pagine di 
test» a due coloane e di nna incisione conte- 
nente quattro disegni cadauna, al prezzo di una 
sola lira ciascun fascicolo. Ne esce regolarmente 
un fascicolo ogni dieci gior 

8. A guarentgia dei signori Privati, Libraj e 

nu di stampe, l'editore dichiara. che 

’anoo 1868 il prezzo sarà portato inal- 
te a due lire per fascicolo, e non si 
userà su questo prezzo qualsiasi sconto. 


dal distinto pittore 


Le Associazioni si ricevono in Milano dal- 
V' Editore-Tipografo FRANCESCO PAGNONI, Via 
Solferino, N. 7, Casa propria. E per l' Italia, 
à Libraj suoi corrispondenti. 
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campo inglese, Teodoro faceva rila- 
sciare tutti i prigionieri europei. 

Queste trattative  proseguivansi sa- 
bato. All'indomani, giorno di Pasqua, 
Teodoro inviava mille vacche e 500 
montoni a sir Roberto Napier; ma 
non avendo ancora il Negus fatta la 
sua sottomissione, il generale inglese 
ricusò d' accettare quei presenti. 

Ecco tutta la parte ch'ebbe la di- 
plomazia negli ultimi giorni di Teo- 
doro, re de're dell' Etiopia. 


NOTIZIE 


FIRENZE — Si conferma che il Mi- 
nistero della guerra abbia ordinato 
che le truppe delle divisioni di Fi- 
renze, Perugia e Livorno si rechino 
in duo volte al campo d' istruzione a 
Foiano. Il generale Bixio dicesi chia- 
mato a comandare il campo nel primo 
periodo. Per ragioni di economie non 
potendosi fare campi d'istruzione in 
larga scala, il ministro della guerra 
avrebbe pure disposto perchè le trup- 
pe delle varie divisioni si rechino, 
reggimento per reggimento, per 10 0 
12 giorni in luogo prossimo ai rispet- 
tivi presidii per eseguire il tiro alle 
grandi distanze e quello di combat- 
timento. 


VENEZIA — La Gazz. di Venezia 
dice che i principi sposi partiranno 
da quella città la sera del 31 e la 
regina di Portogallo il 28. Secondo i 
giornali milanesi, 1 principi sposi 
giungeranno a Milano il 1 gi 
partiranno tosto per Monza. 


ROMA — Il Giornale di Roma an- 
nunzia che, il giorno prima, l’ox-Ite 
di Napoli si recò al Vaticano a pre- 
sentare a S. S. Pio IX il conte e la 
contessa di Girgenti che presentò pure 
al cardinale Antonelli, segretario di 
Stato. 


FRANCIA — Le questioni di più o 
meno grande libertà di stampa, e di 
insegnamento più o meno libero 0 
monopolizzato sono sempre nel Parla- 
mento francese all'ordine del giorno. 

È cosa curiosa come nel Senato il 
partito clericale rappresentato da car- 
dinali, arcivescovi domandi la stessa 
cosa che bramano anche i repubblicani, 
cioè la libertà di insegnamento la più 
estesa che sia possibile. Eppure gli uni 
sono agli antipodi degli altri. 

Ciò vuol dire che l'impero degli 
equivoci non è terminato. 


AUSTRIA — Il sentimento nazionale 
è vivamente preoccupato in Austria 
dallo stato delle relazioni tra la Corte 
di Vienna e il Vaticano. 

La persistenza dell’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe a volere terminare ami- 
chevolmente una differenza nella quale 
Ja Corte romana affetta di mostrare il 
più grande disprezzo per le istituzioni 
liberali dell'impero è considerata come 
un atto di debolezza. 

Si crede che la dignità di nn gran 
popolo ordini di non spingere più oltre 
la tolleranza dei vecchi privilegi del 
elero, e che sia giunto ormai il mo- 
mento di mettere in vigore le riforme 
votate dalla Camera dei signori e da 
quella dei deputati. 

La sanzione dell'im peratore alle leg- 
gi del matrimonio civile ed a quelle 
che attenuano l'ingerenza clericale 
nelle scuole è attesa con impazienz: 

Intanto al clero cisleitano (è così do- 
vunque esiste un clero romano anti- 
nazionale) resiste contro le leggi dette 
confessionali 
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CRONACA LOCALE 


REGNO D'ITALIA 


Deputazione Provinciale di Ferrara 


AVVISO DI CONCORSO 


A tutto il giorno 30 p. v. è aperto 
pubblico concorso per la nomina di 
un Alunno — Scrittore in quest’ offi- 
cio provinciale , coll’ annuo emolu- 
mento di L. 600. Ù 

Entro l’ indicato termine dovranno 
gli aspiranti, ai quali è prescritta un 
età non superiore di 30 anni, presen- 
tare a questa Deputazione regolare 
istanza in carta di bollo da centesimi 
cinquanta, corredata dei seguenti do- 
cumenti ; 

{ 1. Fede di nascita 
2. Stato di famigli 
3. Certificato di moralità ; 

4. Certificati del Tribunale civile 

e correzionale, e della Pretura ; 
È! 3. Certificato di sana fisica costi- 
| tuzione; 

6. I documenti e titoli atti a far 
conoscere la loro idoneità al posto cui 
aspirano. 

Ove piacesse alla Deputazione di 
assoggettare gli aspiranti ad un esa- 
me, sarà obbligo dei medesimi di so- 
stenerne la prova. In questo caso ver- 
ranno formalmente avvertiti, dall’ of 
ficio provinciale, del giorno in cui 
avrà luogo | esame stesso. 

Decorso il termine prescritto, la De- 
putazione Provinciale procederà alla 
nomina, e lo eletto a cui verrà noti- 
ficata d'uflicio , avrà obbligo di assu- 
mero le sue attribuzioni nel giorno 
che con Ja nomina gli sarà indicato. 

Dalla Residenza della Deputazione 
Provinciale 

Ferrara 27 maggio 1868. 

SorIsIo - Prefetto - Presidente 
Fiorani - Federici 
Gattelli - Magnoni 
Saracco - Vandini 

— leri sera al Teatro Municipale 
aveva luogo la beneficiata del bari- 
tono sig. Sguurcia. Questo rinomato 
Artista si è distinto assai, ed è stato 
applauditissimo. Emersero il signor 
Squareia, il tenore sig. Sfeger , e la 
signora Demi più specialmente nel 
famoso terzetto dei Lombardi del ce- 
lebre Cigno di Bussetto : applanditi © 
chiamati più e più volte al proscenio 
Jo dovettero ripetere per soddisfare al 
pubblico entusiasmato. Se vi si fosse 
trovato presente il sig. Ministro del- 
l'istruzione pubblica prima di indi- 
rizzare la nota lettera a Mtossini non 
avrebbe scritto cho non vi è più mu- 
sica veramonte bella all'infuori di 
quella del grande Macstro Pesarese e 
di Majerbeer : che i contemporanei ed 
i posteri gli perdonino l'enorme pec- 
cato! Piacque assai assai il duetto 
del Don Pasquale, nel quale tanto il 
signor Squarcia che la signora Demi 
provarono di essere valentissimi an- 
che nel genere buffo, come lo sono 
nel serio e nel patetico. Il sig. Squar- 
cia è stato regalato di una corona 
d'alloro; e dopo lo spettacolo è stato 
festeggiato alla sua abitazione da una 
serenata. 


data recente 


Deputati 


= Nuove pubblicazioni 
Libreria 6. Gxoccui - Milano 
PAESI e COSTUMI. Descrive i varii paesi 
della terra , i popoli che li abitano, i costu- 
mi, le religioni, i prodotti del suolo c del- 
l'industria locale, e futto ciò che serve a 


illustrate della 


cementare i vincoli di nazionalità e lo vi- 
cendevoli relazi commercia] 
Pubblicasi il 5, 15 e 25 di ogni mese in 
fascicoli di pag. 32 illustrati. Ciascun fasci- 
colo fa da sè. - Costa cent. 15. 
ABBONAMENTO franco di porto a domi- 
cilio per tutto il Regno: 
Per sei mesi, 
cioè a 18 fascicoli formanti un volume L.2. 60 
Per un anno, 
cioè 2 36 fascicoli formanti due volumi L.5. — 
Gli associati hanno diritto alle copertine dei 
volumi.— Spedizione contro vaglia postale 
diretto alla Libreria GNOCCHI — Milano. 


MUSEO POPOLARE 

Pubblicazione sellimanale in fase. di pag. 
32 illustrato. 

Associazione Lire 1 40 per 10 fascicoli 
formanti un volume. Franco di porto a do- 
micilio. 

Si è pubbicato il fasc. 10 Vol. III. del Museo 
Popolare contenente 
Cantù — IL THE. 
Pubblicato del Museo Popolare 
Vol. I. Lire 1 50 ) Eleganti volumi di pag. 
Vol. IL Lire 1 50 ) 360° cadauno illustrati. 
Vol. Il. Lire 1 50 ) 


volume l'associazione al 4 vol. e la Strenna 
del Museo Popolare in deno. Spedizione contro 
vaglia postale alla Libreria Gyoccm, Milano. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODIVEROLI FERRARA 
ore mos 
20 Maggio 12. 0.3 


Osservazioni Metcorologiche 


7 ;10 1069 Mezzodii Ore 3 | Ore 9 
27 MAGGIO | anti. "| nomer.. pomer | 


Imm | mm) mm 


Barometro, I 
13, 32 768, 34/762, 27,762, 17] 


dotto a 0° 


remonete | o |o lg | 
centesimale  .|t 27, 0.431, 3433, n} 34, dl 
no | vol nn 


Tensione dell mm Ì 
13,59) 13,99; 20,41 


vapore acqueo | 17,37 


O 


0 |,0 
[Umidità relativa] 65, 4 | 39,9 


o 
35,7 | 60,8 
Direz. del venu| SE | 0 | NO E 


Stato del Cielo .|Sereno 'Sereno 


‘Sereno 


[Sereno 


[Temper. estreme! 


giorno. 
62 


ozono 


Telegrafia Privata 


Firenze 27. — Napoli 26. — In se- 


guito a nuovi disordini avvenuti nel- 
i' Università, il rettore, con ordinanza 
odierna, determinò che questa rimanga 
chiusa per una settimana. 

Pavigi 27. — La France dico che 
I Impératrice avrebbe il progetto di 
recarsi in Irlanda. 

Nuova- York 26. — I radicali di pa- 
recchio città tennero un meeting ed 
adottarono alcune proposte, denun- 
ziando i Senatori repubblicani che vo- 
tarano in favore di Johnson. 

Dicesi cho il Comitato di accusa cer- 
cherà di provare che vi fu corruzione 
nel voto di alcuni Senatori, che vota- 
rono in favore del Presidente. 

Costantinopoli 26. — Il Sultano, ri- 


alcuna distinzione di religione. 


Londra 2°. — Carera dei Comuni. 


I 
i 
Ì 


Labouchere propone che le spese pel 
servizio diplomaiico sieno d'ora in 
poi sottoposte al Parlamento. La Ca- 
mera adotta la proposta con 76 voti 


contro 72. 
Vienna 26. — Ebbero luogo i fune- 
rali pel Deputato Muhifeld” con im- 


menso concorso. Vi assistevano i mi- 
nistri e i Deputati. 

‘ Vashinylon 26. — Il Senato con 333 
voti contrari e 19 favorevoli assolse 
Johnson dall'accusa portata dagli ar- 
ticoli secondo e terzo di avere violato 
l'atto tenure of offiee nominando Tho- 
mas segretario della guerra. Il Senato 
si aggiornò quindi indefinitivamento 
senza votare gli altri articoli. 

Berlino 27. — Come nel 1867 il go- 
verno dispensa anche quest’ anno da 
ulteriore servizio le due classi più 
anziane della landwehr. 

Il Monitore prussiano smentisce la 
voce che l'Inghilterra abbia protestato, 
perchè il Parlamento doganale ha sor- 

a la sua competen 

Lo stesso Monitare dice 

1 Inghilterra abbia fatto 

sta di disarmo. 


ignorare se 
una propo- 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Rendita francese 3 0/0 
» italiana 5 0j0 iu cont 
(Valori diversi) 


Vene tel 


Strade e Lombar: 
Az. delle Strade ferr, Romane| 4 
Obbligazioni » »  » (80 _ 
Strade ferr, Vittorio Emanuele] 44 — | 45 50 
Obblizazioni ferre. meridionali] 137! 
Londra. Consolidati inglesi .| 94—-' 94 111 
Gambio sull' Italia AS AISÌ 738 


27 
Rendita ital. 5577 
Oro 7 
Regno d’Italia 
PROVINCIA DI RARA 


COMUNE DI COPPARO 


AVVISO D'ASTA 
1° Grado — 2° 


nah 
pt non avendo avuto luogo la 
per difetto di pumeso legale del 
tori, si deduce a pubblica notzia che si 
apre il Concorso pel secondo esperimento, 
6 s'invitano tutti quelli che vorranno ac- 
cudirvi a deporre Don più tardi di 
12 meridiane del giorno di Venerdì 
dell’entrante Giugno la propria offerta 
nell'apposita cassetta infissa al muro pella 
sala della Residenza Municipale. 

Le offerte sarauno in carta bollata da 
L. 1, dovranno indicare 11 prezzo in let 
tere ed in numeri, e l'obbugazione di 
eseguire il lavoro a termini del re 
Piano, è Capitolato , ostensibili sn questa 
Segreteria oelle ore d'Ullicio; saranno inol- 
tre semplici è non condizionate, 

Nel giorno suddetto, 0 ner successivi, 
si procedtà au' apertura deile schede esi- 
Dite, per addive al deliberamento che 
avrà luogo qualunque sia il numero de- 
gli oblutori, sempre che però sta imgho- 
tato 1 ri abulito nel!’ apposita 
scheda dal appaltante a termini 
delle vigeati disposizioni regotamentarie, 


tivo 


| 
| 


e riservati gli ulteriori esperimenti dalla 
Legge prescrit 


Saranno sine 


sse all'esperimento quelle 


persone soltanto, che ‘oltre l'onestà sicno 
conosciute dell'arte, di esperimentata ido- 
neità, umoite della cauzione prescrilta 


dul capitolato speciale, ed abbiano in pre 
derza fatto il deposito qui in calce in- 
ato per le spese d'asta e per la stipu 
lazione del relativo contratto, 

LAVORO DA APPALTARSI 


rOSITO | 


INDICAZIONE FIRE le spese È Prezzo 
per Lavoro | d'Astaedi | di perizia 
| ‘contratto | 
TT 
Riedificazione ed! I 


ampliamento del-i 
la Chiesa di Co- 


I 'L.62,133.40.5.] 
logna I 
Ì 


Lir. 800 


Dalla Residenza Municipale 
Copparo 26 maggio 1868. 
Per la Giunta Municipale 
Il Sindaco 
GAETANO cav. SPISANI 


DEL POPOLO 
EDE DI FERRARA 
no i Signori Azionisti posses- 


Si 


sori tificati Interinali di Azioni, 
Serie 2 e 30.* che sono in emi one 

Azioni definitive corrispondenti a detti 
Certificati. Il cam può ottenerlo 


tutti i giorni non festivi dalle ore 10 ant. 
alle 2 pom. 


ara li 23 M 


agio 1868. 
Il Direttore 
A. Corta. 


ULTIMO PRESTITO A PREMI 


PER DUE MI 
RAPPRESE 


In quest occasione il Sinda 
4 Giugno, alle condizioni 
1 sottoscrittori 
garla în «ue rate sla pr 
| contro ritiro delle corrispondenti Obblgazi 
E abbuono del 5 per 100 sul prezzo di emi 
al re:tanti Vaslia , buoni per | estrazion 

ranno le Obbligi acquistate. 

Ai compratori 

so soltanto un Fagli 
; Ai possessori poi di ODDI 


Col giorno 


guenti : 


Le sottoseri 


na subito, € | 
ioni effettive; g 
ione, e ricevendo in regalo 
del 16 Giugno, quante s4- 


GITTÀ 


SOTTOSCRIZIONE 
IONI E CINQUI 


Rm 


LIRE 100, 000 ITALIANE 


© più avranno la facoltà di pa- 
lira entro îl 15 


numero minore di 20 Obbligazioni sarà conces- | 
in regalo per ogni Obbligazione. 
igazioni precedentemente acquistate, contro || 


Giugno sarà ripresa lu vendita delle Obbligazioni alle condizioni ordinarie. i 
i 


appresentanti di 
i banchieri e Cambiavalute. 


DELLA 


DI MIL 


rom 


To 


La Settima Estrazione arrà luogo 
as arts 
PREMIO MAGGIORE 


la pre 
t0 del 


ugno, 
dendo d' un 


cui fa 


bre 1868 e 15 M: 


azioni definitive. 


IL SINDACATO 


> 


STRAORDINARIA 
LA B3888 € 
PATO DA 250,000 OBBLIGAZIONI DA L. 10 | 
QUATTRO ESTRAZIONI ANNUS CON PREMI DI | 


L. 100,000 --- 50,000 --- 30,000 -- 10,000 --- 1,000 eco, ecc. | 


to ha deliberato di ‘apr re una sottoscrizione straordinaria 


ntazione di una 0 più Obbligazioni, sarà loro bonificato lo seon 

per 100, ed avranno un Faglia, gratis, per ciascuna Obbliga- | 
anno acquisto. 

i questi Vaglia potranno 


Cambia-Valute 
Società del Credito immobiliare dei Comuni e delle Provinete 


‘20 1869 (ci 
tutte le successive est 
ll'ultima rata ( 15 marzo 1869 ) cambiati i Vaglia colle 


TALE NOMIVALN 


avro Assgs 


. dal 28 Maggio al 


n seguito , se loro piacerà, | 
‘è tro entro il 15 Settembre, 15 

Lire 9 in tutto) e così potranno | 
ioni, venendo loro atto del | 


FRATELLI CERIANA-SANSONE D’ANCONA-ENRICO FIANO-JACOB LEVI e FIGLI-GIACOMO SERVADIO 


ioni si ricevono. e la vendita 
In Firenze, dall'Ufficio del Sindacato, via Cavour, N. 9, piano terren 


in FERRARA presso tut 


Nelle altre città presso i 
Italia, e presso i p 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente 


